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- -LA DISCUSSIONE DEU BILANCIO 


La proposta da noi falta che î bilanei : 
del 1863 si considerino ‘©ome validi anche 
pel 1864, salve lé modificazioni da presen- | - co 
tarsi in apposita ‘appendice, ‘non ha incon- fino dell'estate. Le singole relazioni non sa- 
trato l'appoggio della Monarchia Nazionale. 
La quale anzì spéra 6he nè if ministoro' nò 


la maggioranza della Camera de’deputati 
pensino come noi. 
Noi non pretendiamo di conoscere come 


pensino il ininistéro è la maggioranza , ma 
poichè abbiamo .molta .stima del loro buon 
senso, siamo di parere nom siano per re- 
spingere un suggerimento, it quale hà ap- 


‘pena duopo di: essere giustificato. 


La Monarchia; hol combattere la nostra 


hi Giovedì, 


—-=———encspnasuII 


lanci, le leggi d'imposta e di amministra- va opp firmata da F. Génuino, che dicesi im- 
Lee n È | ‘dirizzata il 7 corrente al padri degli alunni del 
_eentrniinimninimiseniniomememereeenionae | 2000 sc il governo vuole davvero: och collegio di S. Primitivo, ‘stato temporariamente stancheremo mai dal'difè sorvegliale, correggete. 
È ; Voglia nessuno può: mettere in dubbio: ma | chiuso. n pica Urgbatonialità: 
A scapiso d'ogni equivoco si dichiara che quale ViCiamo di più, chie su queto, iii vat 
Se il ministero-ba da-compilare o fare |-direloredi quel collegio non era riconosciuto dalla 99 Sappiamo convenire nell’ otti pag 


stampare i bilanci del 64, uno ad uno, non 
può èsser in grado di ‘distribuirli ché alla 


il tempo, dov'è ? 


tanto oggi. 


la; E quando si discuteranno i bilanéi? In 
dicembre il ministero sarebbe costretto a 
domandar di muovo la facoltà dell'esercizio 
provvisorio ; e dopo esser ritornati ad ùho 
stato irregolare, non si avrebbe neppure il 
| conforto di. pensare che almeno nel 65 si 
rientrerebbe nell'esercizio normale de’ bi- 


proposta, piglia un abbaglio, che nom riu- lanci. 


sciamo a spiegarci. Essa mostrerebbe quasi : ) i ' 
di credere che non sì abbiano più a di- Cali e difensori ? Noi non comprendiamo 
“come sì possa préferite di rimaner irrepa- 
rabilmente nel provvisorio , condannando il 
| Parlamento a deplorabile impotenza; e pri- 
Questa proposta. sarebbe al. corto gravis- vando il paese d'un bilancio votato per 
sima; ma essa non. sussiste che nell'imma- ‘0!P9, anzichè accettare una proposta che 
| concilia le guarentigio costituzionali col 
| soddisfacimento «deî più urgenti bisogni 


scutérò ! bilaricî successivi, e che ì bilanci 
del 1863 abbiano a valer senz’ altro pel 


1864. i 


ginazione della Monarchia. 'A chi mai leg 


feva venir in tostà dî proporre che la 


mera non abbia. più ad occuparsi di bhi- 


lanci? 


nistero, non presentasse i bilanci del 186%, i 
ma soltanto un'appendice, la qualo conte-| € lungamente più che la legge potere il 
nesse i capitoli del bilancio, ché subiscono ! € capriccio 0 almeno la volontà d'un uomo: 
un cambiamento. Essa stirebbe preceduta | « onde il concetto del 


dello stato e del credito pubblico. 


La Monarchia ha un singolarissimo argo- 
La proposta consisteva in ciò che' il mi- | Mento per osteggiar la proposta: « Gl'ità- 
Î « liani, essa scrive, hanno veduto pur troppo 


da un’ esposizione sommaria del ‘bilancio | @ è basso in molte parti. » 


dolle: entrate e dello speso e verrebbo tra- | ; x Ù di 
smessa alla Commisstone, che farebbe soprà | narchia so. ci, avesso detto chiaro chi è 
di essa una relazione generale, I relatori i Quest'uomo, il cui capriccio od almeno la 


di ciascun bilancio potrebbero anche, so! volontà poteva più che la legge. 


slimassero conveniente, presentare le loro | Voleva forse accennare al conto Cavour? 
ossérvazioni, che sarebbero nella relazione 


generale comprese. 


Con quesito spediente si tutelano è di- 


provvisorio. 


La Monarchia sì mostra molto preoceu- 
pata dal pensiero cli la: facoltà, la quale 
verrebbe, accordata al ministero. abbracco- 
rebbe. quante: resta del presente anno e tutto 


il ventaro. 


Ma, sè vogliamo stare ne’ limiti dello isti- 
tuzioni rappresentative, se desideriamo che 
lo.statuto sia una realtà; il bilancio deve 
esser votato prima che cominci l'esercizio, 

Il ministero avrebbe pur sempre dinnanzi 
a sè per lo meno un'anno. Ed ora non a- 
vrebbe dî più. I bilanci del 1863, pet quanto 
il Senato, sì affretti. a. diseuterli, non sa- 
ranno interamente’ approvatà che nol: mese 
prossimo. Suppongasi pure che il ministero 
sia in ‘grado di presentare nel mese di lu- 
glio il prospetto delle'variazioni de'eapitoli 


per 1864, la relazione e' Fa discussione non 
succederebbero cho alla riconvocazione del 
Parlamento; cloò in novembre, per modo 
che noî allora entreremmo nella. sincerità 
del governo. rappresentativo, e che il mi- 
nistero avrebbe agio di ntar nel mese 
di febbraio 0 marzo 1864 ibifanci det 1865, 
che sl Parlamento potrebb prender ad e- 
same, e votare in tempo. | 

Non vedianito quali obbiezini potrebbonsi 
opporre a questa -proposta, h sola chesci 
conduca a condizioni normali.» regolari, la 
sola elio consenta al Parfameno di dedi 
carsi alla discussione. delle legg di finanza 


! leggo rese ovunque rispettata. 
er 


relativa a’ bilanci del 1864, non vi fosse 
uscita alle difficoltà che ci stringono, e mi- 
nistero. e parlamento non potendo soddi— 


sfare alle incalzantî necessità: dello stato, 
ingenerassero négli animi sfiducia © disin- 
ganno. 
_— Tr_——mitl}icotoib.__..L_ 
CIRCOLARE DEGLI IGNORANTELLI 
La Gazzetta uffiziale del 13 pubblica. una 
nota relativa alla circolare del fratello Genuino 
della Dottrina Cristiana, della quale abbiamo 
ieri riferito alcuni passi; 
Riproduciamo questa nota, avvertendo al 
tempo stesso, che la circolare del fratello Ge- 


44M 


Sì PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le. Domeniche 


rebbero fatte che alla fine dell’anno. Non 
dimentichiamo che la relazione del bilancio 
la ;della guerra pel 63 è stata distribuita sol- 


Questo disordine potrebbe mai trovar avvo- 


governo 0 della legge 


Noi saremmo stati riconoscenti alla 26- 


Ma chi ignora che governava colla legge 
0, quel ch'è di più, colla libertà, perchè 
niuno al par di lui ha mai tanto apprezzato 
ritti del Parlamento e gl'interessi del paese, | la forza che la libertà gli recava? Corto è 
e si évita il pericolo di dover rientrarò nel | che il conte Cavour esercitava una dittatura 
morale, dovuta al suo genio, alle sue vittorie 
diplomatiche; al prestigio che aveva in tutta 
l'Europa, ma egli ha sempre cercato l'ap- 
poggio del Parlamento © rispettate le leggi, 
e ci stupisce assai che si venga ora ad of- 
fender la sua venerata memoria, accusan—- 
dolo che pet colpa sua îl concetto del go- 
verno e della legge sia bassa in molte parti. 
Niuno poteva anzi elevare tanto îl concetto 
del governo è della legge quanto if conte 
Cavour, che l'autorità del governo 6 della 


ò noi crediamo che la Monarchia ab- 
bia voluto alludere ad altri, che noî non 
Fe in grado di indovinare. Comunque 
sia, s? persuada che il tto del governo 
© della legge cadrebbe i basso allora sol- 
free che, respingendo la nostra proposta 


| podestà scolastica altri che il fratello Théoger, 
<< — Ion, ________ 


1 TEATRI E LE DOTAZIONI 


difficilmente può essere altaceato, 


di altre e ben più preponderanti ragioni, 


mune è il beneficio che se ne ritrae. 


lavori ad incoraggiamento agli artisti. 


Se coloro i quali rappresentano la nazione 
non sentono l’importanza di maritenert itiesto 
patrimonio che fu gloria e vantaggio di tutti, 
invano lo si cercherebbe ai rappresentanti di 
un municipio; la massima puglà chi si diverte 
suonerebbe più facilmente sulla bocca dèi pic- 
coli. esercenti, det popolo minuto delle città a 
cui si volesse fare incombere quella ‘spesa: e 
finirebbesi colla rovina dell’arte, quantunque 
questa sia a principale profitto delle classi più 
numerose. I riechi infatti sono quelli a cui 
costa il teatro, î poveri sono quelli. che ne 


guadagnano. 


Nè quel clie può dirsì. dei due maggiori 
tratri italiani st può estendere ad altri minori. 
La condizione politica dell'Italià creò dotazioni 
che avevano una ragione di esistere allora, 
ma che adesso non hanno più e sarebbé ridi. 
colo, quando devesi fare ogni studio per abo- 
lire tutte le minori università dove languisce 


più 0 meno l'insegnamento scientifico, che si 
volesse cadere nello stesso inconveniente pei 
teatri, facendo di queste dotazioni non un'sus- 
sig per l’arte, ma un privilegio per aftine 
città. 


Ci si oppone, lo sappiamo, Ta decadenza at- 


4 Sesto 
1 - 
Pica resso gli posta si 
Londra; da Fredérik May, 9; King atreet-StJanies: 
Davies et C.; 1; Fink Lato, Corniglia ti PA 
Le inserzioni costano L. 1 la linea, Le lettore ed i reclami de 


yono essere inviati franchi alla Direzione ( 
Non si restituiscono i manoscritti. È - 
Gli anhunzi si ricevono. all'Agenzia D. Mondo, via 

dell'Ospodal vie 


La deliberazione della Camera elettiva re- perte disposizione dei prevale Rossini, 
lativa alla dotazione dei teatri ‘doveva natu- ape d n > ud arde ir. stag 
ralmente destare | maggiore apprensione . cotà "a SUA; È stà hi! ch » pl di ia 4 
dove l’esistenza di questi grandi stabilimenti ar- 1? nia È l'at ti # Patt 
tistici creò un cumulo di importanti interessi che da IOgna confentarsi [di ig Praga Ai gii 
; : - ; 0, quel che è peggio, assai di più; ma quello 
Po pertinen cin ba Lraii vt sb ceva che alla Scala. ed. al. San: Carlo: si ha diritto 
etto-la rimostranza fatta pervenire al ministero ©2° ® 1 * . 4 ; 
dell’interno dalla R. Camealmnione del teatro di chindete perte georg nba regio. 106 
della “cala ed in essa abbiamo: scorto. con Si è chè i teatri. non s infeudino a questa o 
molta misura diseusso il problema che; secondo | quell'altra influenza, che sposino éerte anti- 
il nostro avviso, fu troppo precipitosamente ed chica , 
inopportunamente deciso. sotto |” impulso di oditori musicali, talehé un maestro Fifugga dal 
una sola considerazione; quella dell’economia. 
Ma ora che trattasi di riguadagnare un terreno 
già perduto e rimediare ad una situazione già 
pregiudicata, gioverà, noì crediamo, circoscri- 
vere il quesito su d’un terreno nel quale più 


La Commissione di Milano mette in prima 
linea le ragioni giuridiche che possono accam- 
pare i proprietari déi palchi: ma di queste 
sarebbe inutile (1 occuparsi perchè erediamo 
che la questione debba essere risolta in forza 


Se l’arte (musicale ‘e la. coreografia appor- 
tano, da Lin mezzo secolo a questa parte, tanto 
lustro e tanto vantaggio. materiale all’ Italia 
noi non dobbiamo trascurare, senza far torto 
ad un-sentimento che lusinga il nostro orgo- 
glio nazionale, tutti quei mezzi che valgano 
a farle rifiorire. E siccomè nessuno vorrà sié- 
garè ‘chè a quest’intento' giovano principal 
mente quei grandi teatri a cui compete una 
preminenza che nessuna invidiuzza munieipale 
non saprà mai togliere e che dall’ ampiezza 
dei locali, dalla riéchezza degli accessori, e 
dalle tradizioni dell’arté sono designati quai 
campi dove si abbiano a cimentare le più 
grandi produzioni, così nessunò vorrà cotite- 
stare la convenienza di sostenerli anché a coò 
sto di comuni sacrificii dal momento che co- 


Se l'abbiano in pace gli séienziati éd i dotti, 
ma i teatri di San Carlo a Napoli e della 
Scala e Milano sono le vere e natarali vni- 
versità coreografiche e musicali come sono le 
università scientifiche. a Pavia, Bologna, To- 
rino e Napoli. Sono istituti. che possono dar 
lustro e profitto immediato al luogo in cui si 
trovano, ma che giovano pure all’universale ; 
sono istituti di tal mole a cui le forze di dî 
municipio non possono bastare ed ai quali per- 
ciò è necessario che venga in soccorso lo $tito. 
Devono mettersi finalmentò al paro delle Ac- 
cademie di pittura e di scoltura per le quali 
lo stato spende dei bei denari senza calcolare 
quello che ogni anno si eroga per acquisto di 


Parigi, all’Agerice Havas, tue 4; J; Roussèat, n, 8.— & 


Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 25 la li i 


Un foglio arretrato cent. 40. 


cui le somme destinate al decoro dell’arte ver- 
gono disperse in altro uso: E'sti ciò non ti 


si mostra compresa la Commissione del teatro 

della Scala, perchè molto ‘vi ha da correggere 

e da sorvegliare; ; 
Disgraziatamente non: si. hanno sempre a 


patie alimentate da corrispondenti teatrali cd 


l’affidare a quelle scene l'esecuzione di un 
Nuovo spartito per timore di una cabala contro 
di lui ordita ; quello che si ha diritto di chie- 
der sempre si è l'esecuzione scrupolosa ed in- 
telligente degli spettacoli, 

Quindi l'orchestra, # cori, il corpo di ballo 
non dovrebbero mai subire quelte eclissi che 
pur troppo sì lamentanò frequenti è non do- 
vrebbé sentirsi notare come tn lodevole ec- 
cezione la perfetta esecuzione di un’opera, 
(quando dovrebbe esserlo di tutte. Con una 
scuola da ballo così rinomata come quella della 
Scala dovrebbesi aver sempre lo spettacolo della 
danza contegnosa, classica. e corretta s e non 
solo: quell'affannoso: esercizio. di. corsa 0; di 
quelle danze pliteali che si possono ugual 
mente ammirare sotto ogni. porta innanzi a 
cui si fermi tn organetto: con quella scuola 
non dovrébbé mancare mai il personale per 
qualanqite, grandiosa composizione coreogra- 
fica, mentre invece le imprese sono costrette 
a raccogliere soggetti quà è lA che si combi- 
nano tanto bene cogli elementi locali, come i 
tulipani coi gelsomini. 

necessario che chi sopanintende-all’anda- 
mento di questi grandi leatrì abbia il senti 
mento dell’artè, la conosta per non indubitate 
prove" stidiî, né dimentichî maî che all’in- 
cremento di questa e non a héssan altro scopo 
devono essere direlte le spesese le cure. 1 tea- 
tri no, sono istituti di beneficenza, nè ospizii 
di invalidi; e dubitiamo assai che qualche 
volla queste massime siano dimenticate. Vedia- 
mo artisti che figurano senza interruzione dal 
4819 a1 4861 sui cartéfloni della Scala, e se 
ì nota? dei suortatori d'orchestra fossero pub- 
blicati, Vi troveremmò un largò riscontro. E 
con questo sistema dell’ ihdmovibilità l'arte 
non guadagna. 

Conchiudiamd adunque. Noi crediamo che 
l’itatia rigenerata non deve togliere alle arti ‘ 
quella protezione che più o meno largamente 
concedevano i governi assoluti La musica e la 
danza, nessutio vorrà eschiderle dal novero 
delle arti bellé è nell’altimò mezzo secolo ci 
diedero nel inòridò civilé quella” preminenza 
che altra volta ottenemmo, mercè della pittura, 
dell’architettura e della scultura. Noi stimia= 
mo necessario, pefcliti sussidi abbiano ad es- 
sere proficui, che sianio concentrati nei due 
principali teatri clie veramenté hanno, mercé 
la ricchezza di futtî gli accessorii ; coltivato 
meglio quelle arti, contribuito al: loro incre- 
mento come posseggono i me;zi per farlo an- 
cora Ma il sussidio della mazione non'dovrebbe 
scompagnarsi da quello dei municipi e dei 
proprietari? dei palchi che infatti tanto utile 
ritraggono da quelle instituzioni, nè da quella 
sorveglianza che valga ad assicurare l'oppor- 
tunità ed il profitto della spesa che sì so- 
stiené, 

FASCE RIOT 
NOTIZIE DI ROMA 
Corrispondenza perticolare dell'Opinione 
Roma, 9 maggio. 

A Frascuti v'è stata una festa che si suole fare è 
ogni cento anni in onore di una Madonna, non mi 
sovviene di qual nome. I papi che sono stali sem- 
pre larghissimi nel concedere indulgenze da godersi 
nell'altro fiotido, molté ne hanno concesse anche 
ai tuscolanî pér questa circostanza acciocchè molta 
gente accoriésse al loro inunicipio' per la santa 


nuino è stampata e che lo Stendardo Cattolico 
€ di amministrazione. \ di Genova d'oggi ne dà il testo completo: 


E presto detto che si discuterano i bi-| Un giornale del mattino riferisce alcuni passi di 


commemorazione, e i miracoli ché si spacciano a 
macca trovassero molti credenti. Chi è afflitto da 
qualche infermità incurabile o ha una gamba di 
meno, guarisce cerlo o riacquista ciò che manca 


tuale dei due grandi teatri d’Italia, a cui spesso 
quelli delle città inferiori danno ragione di ar= 
rossire; ci si oppongono gli abusi invalsi, per 


È sisi Sdraio 
OTIRETTO RE RN. ie ge Dn ra 
pr * ei; 


‘ sente generazione ed abitano i colli tuscolani, hanno 


. zioni del vicariato, e coll'onnipotenza dei parrochi, 


‘sdegnato ‘della guerra che si fa al dominio tem- 
‘porale del papa. ‘ 


«Quale «lo rimise alla Commissione de’ sussidi. ,Ciò 
altro, è. tanto dabbene che senza addarsene stipen- 


‘viaggio, nonostante la sua fievolissima salute, tanto 
* si è invaghito degli applausi e ‘delle feste onde 


# E 


purchè sia avventuroso di vivere quando cade 1 
festa del centenario. Dare esta 


‘Questi poveri ‘infelici che ‘appartengono alla pre-' 


relazione, era calcolato ‘in ottobre scorso .à 
| 284,897 uomini, cioè presenti 259,125 e 
25,772 tra ammalati ‘in "congedo od in con-. 
danna. 


aspeltata la festa con ismania e quando è venuta, 
tutti sono corsi a chieder grazie, nel qual propo- 
Sito.è avvenuto questo fatto: un uomo’ che ha :tale.|- 
debolezza di.gambe.che non:lo reggono, fu-menato' 
a Frascati da Monte Compatri, otto chilometri di- 
stante, e portato nélla chiesa, due persone lo sor- |- 
reggevano pregando il miracolo iinanzi la sagra | 
immagine. Tutti gli astanti pregavano in compa- 
gnia è vi si umivano anche alcuni frati di vario 
colore. Quando ebbero pregato circa trenta minuti, 
alcune voci cominciarono ‘a gridare* ‘è fatta, èfatta 
(la grazia); lasciatelo, lasciatelo. Allora quei due:|- 
uomini che reggevano l’infelice dalle gambe deboli 
«lo; lasciarono davvero 6»il. poveretto cadde per terra 
ie si ruppe la testa. I. promotori dei .miracoli ,dis- 
«sero immediatamente :che il supplicante non ebbe 
‘viva fede, e però .la grazia fu disdetta e questo 
ragionamento fn ‘creduto agevolmente dalla plebe, 
onde l’infelice che andò con un male e ne tornò 
con due non godè neppure il misero piacere di far 
compassione. 

In questi tempi di reazione, chi non vede quanto 
studio adoprano i preti nello spandere superstizione, 
‘non,se.ne può fare. un concelto. Ogni giorno .so- 
«gnano miracoli, spacciano che le statue parlano. 0 
sudano, che le ombre ;si aggirano pel Vaticano, 
che la siccità, le pioggia,fl'epizoozia, la crittogama 
e tutti i malanni che capitano sono castighi di Dio 


denza di 45 mila uomini di seconda categoria ; 
oltre a 16 ufficiali superiori, cone pure ‘a 389 | 


| 
partita negli altri .corpi ed a 22 battaglioni | 
di guardia nazionale mobile, oltre a 4,663 ca- 

valli di truppa. | 

Rispetto all’armamento della. guardia nazio- , 
nale mobile, il ministero domandava.40 mi- . 
lioni a saldo dei trenta milioni votati colla , 
legge 4 agosto 4861; mala Commissione con- 
siderando che sui venti milioni già stanziati 
non erano spese a metà di febbraio scorso che 
L: 4,347,028 ed impegnate !L. 14;645:330, e 
così tin complesso ‘L. 48,992,358, ha creduto 
di poter senza inconvenienti assegnar pel 1863: 
soli 4 milioni, donde la massima economia di 
6 milioni, 

Fra le spese per la guerra conviene pur 
comprendere quelle delle pensioni militari, in- 
scritte nel bilancio. delle finanze. Esse ascen- 
dono a L. 413,612,180. 

In complesso'il bilancio"della guerra ascenderà 
a poco meno di 300 milioni, tenuto conto delle 
spese impreviste, per le quali, durante la ses- 
sione legislativa, si presentano domande spe- 
ciali di credito, e la spesa non potrà mai dal 
paese esser considerata come grave quando ai 
sacrifici ch’esso sostiene corrisponda un ‘buon 
ordinamento dell’esercito, sul quale sono ri- 
poste le speranze della nazione. 


Di quello Stramengo che ora guida una ‘banda 
di briganti fra Ascoli e l'Abruzzo, vi rifetii l’anno 
scorso il testo d’un memoriale che fece al papa, il 


prova che .il presente .re .di Roma, per ,non dire 


dia.i caporioni del brigantaggio. 
Sua Beatitudine lunedì prossimo si metterà in 


‘sarà accolto dai briganti che varcano Ja frontiera 
per guadagnare la benedizione. Molti a cagione di 
‘questo viaggio temono forte e per la sua fama, a 
tutti non parendo conveniente che il. rappresentante 
“universale della legittimità si accosti ove i masna- 
‘dieri coonestano col .legittimismo le .loro pessime 
azioni. 

Anche questa volta, che è la seconda, la crise 
ministeriale è svanita, perchè Antonelli resta al suo 
posto e così i suoi confratelli minori. Per ottenere 
‘che Antonelli ritirasse la sua rinunzia, il papa gli 
parlò teneramento esponendo .tutti gli ‘argomenti 
onde è giuocoforza sopportare le capestrerie di De- 
«Merode, «il quale essendo capo. delle fazioni retrive 
di tutta quanta Europa, non .bisogna accomiatarlo 
per non inquietarsi colle medesime che formano il 
principale sostegno del corrotto governo di Roma. 
Quando si accorse che il cardinale di S. Angelo 
gliela faceva buona, suonò il campanello, e subito 
comparve il suo coppiere con cui si era data la 
‘posta. Il cardinale e il ‘prelato essendone invitati 
dal papa, s'abbracciarono e baciarono ( horresco 
referens) o la pace fu fatta, paa facta est. Per sug- 
«gellarla indi .a poco, sederono alla mensa del pon- 
‘fefieo, ove:mon essendo penuria di quei vini sma- 
glianti, onde al dire di Orazio erano celebri le cene 
de'ponteficì antichi, libarono alla loro salute, e alla 
durabilità della pace. 

Quanti furti, omicidi e assassinamenti accadono 
‘ogni dì în questa città custodita da due eser- 
citi e dalla grazia che accompagna sempre il papa 
‘come ombra il corpo, sarebbe molto ‘lungo riferire. 
‘La educazione religiosa che si dalal popolo, senza la 
‘educazione morale, riesce molto inutile adesso che 
lo credenze sono languide, e ad illanguidirle sem- 
«pre più si adopera con ogni studio il papa stesso 
‘che fa ostinata guerra alla patria e ai privati in- 
‘teressi che devono prosperare colla grandezza della 
nazione. Anche il tirar troppo colle novene, colle 
orazioni faziose, coi digiuni obbligati, colle vessa- 
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QUESTIONE POLACCA 

I giornali tedeschi del 40 ci recano interes- 
santi particolari intorno allo stato delle rela- 
zioni tra la Francia e la ‘Russia. 

Una corrispondenza ‘in data del 6 maggio 
alla Présse di Vienna assicura che il gabinetto 
delle Tuileries considera l’ingresso delle truppe 
russe în Prussia come un’esecuzione della con- 
vénzione dell’8 febbraio. Lo stesso corrispon- 
dente aggiunge che la Francia vuol procedere 
d’accordo coll’Inghilterra in questo affare e 
che già hanno avuto principio trattative tra il 
sig. Drouyn de Lhuys e lord Cowley. Lo stato 
delle cose è assai grave è a Parigi si desidera 
ardentemente una rottura colla Prussia. 

Da Berlino scrivono .alla Corrispond. Scharf 
di Vienna ;in data dell’8 corrente, che in seguito 
a comunicazioni importanti del conte Goltz, 
ambasciatore di Prussia a Parigi, intorno alle 
trattative sovraccennate tra la Francia e lIn- 
ghilterra, si è radunato un Consiglio di gabi- 
netto al quale hanno preso parte alcuni prin- 
cipi della famiglia reale ed «il maresciallo 
Wrangel. 

La Corrispondenza Scharf del 40 reca inoltre 
quanto segue : 


I gabinetti delle Tuileries e di Londra faranno 
rimostranze collettive ‘al gabinetto di Berlino, rela- 
tivamente alla solidarietà della politita prussiana 
colla russa — solidarietà che è dimostrata da ciò 
che è ancora in vigore la convenzione dell'8 feb- 
braio, 

Nel caso .in cui queste rimostranze rimanessero 
prive d'effetto, le relazioni *d'plomatiche fra le po- 
tenze occidentali e la Prussia saranne interrotte. 


invece di accrescere ha fatto scemare la fede. Duole 
il ditlo, il papa sebbene dimori fra noi, pei romani 
non è più papa, essendo berteggiato, deriso e nomi- 
nato soltanto a ludibrio. Ecco i frutti dell’ ambi- 
zione dei chierici, e.le conseguenze dell’ alleanza 
del capo della religione coi despoti e tiranni! 


L° Ost-Deutzche-Post di Vienna assicura che 
se la questione polacca prima del 418 giugno 
non entrerà in una fase più tranquilla, i de- 
putati della Gallizia intendono di farne argo- 
mento di discussione nel Reichsrath. 
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IL BILANCIO DELLA GUERRA 


È stata distribuita alla Camera de’ deputati 
la relazione dell’on. deputato Brunet sul bi- 
lancio della guerra pel 4863. 

La somma proposta dal ministero ascendeva: 

Spese ordinarie L. 200,4125,352 
Spese straordinarie » 6?,946,926 


___——+—_ _ —_u_au_u_muÒm tù 
GUERRA .D'AMERIC\ 


Il ‘Times ed il Morning-Post dell’t4. maggio 
hanno le seguenti notizie da Nuova York in 
data 29 aprile: ; 


Il generale Stonewall Iackson alla testa d'un 
gran corpo di truppe s'impossessò d'un gran tratto 
della: ferrovia ch'è tra Cumberland -e Piedmont. 

Si teme molto sulla sicurezza di Wheeling e Pitt- 
sburg, per cui il governo spedì un corpo di truppa 
di.8,000 uomini da Washington a Cumberland af- 
fine di difendere i punti minacciati di questa città. 

Il rapporto del Comitato del congresso sulla con- 
dotta della guerra cagionò in questa città uno scon- 
tento generale. 

L'Herald dice che le rivelazioni in esso conte- 
nute sono scandalose e fatte a bella posta per re- 
car danno al presidente ed al suo gabinetto e per 
distruggere l'entusiasmo nazionale per, la guerra in 
modo che il più presto possibile cessi. la quistione 
americana dando luogo a due divisi ed indipendenti 
governi. 

Dicesi che dei dissapori abbiano avuto luogo fra 
il presidente ed il generale Hooker per una visita 
da lot fatta all'esercito del Potomac. 

Il giorno 17 del corrente mese ebbe luogo una 
battaglia presso Vermillen Bayon fra l'esercito co- 


L. 263,072,278 
La Commissione propone le seguenti modifi 
cazioni ; 
Spese ordinarie 
Spese straordinarie 


L. 198,101,867 
» 52,456,313 
L. 250,558,180 

- Ne ‘risulterebbe la diminuzione di lire 
43;514,098) delle quali L. 2,023,485 sulle 
spese ordinarie e LL. 10,490,613 sulle spese 
straordinarie. ; 
| (Avyertasi però, .pel bilancio della guerra, 
come per gli altri, che .le diminuzioni sono 
reali ed eflettive soltanto sopra alcuni capitoli, 
per altre trattasi -0 «di spese di ordine .0 di 
spese rimandate. 

L'esercito ‘nazionale , secondo appare dalla 


2 


mandato dal generale Bancks ed i confederati che 


perdettero 1,500 uomini fatti prigionieri -dai fede- 


‘legge sulle pensioni di giubilazione. 


terminò colla totale disfatta dei secondi, i quali vi 


rali. 
Continua la lotta di Vicksbourg. Circa:300 palle 

none furono scagliato dalle balterie della 
ntro,i vascelli ‘che l'assediavano € rimasero 


tutti €olpiti, nessuno’ però ‘in modo assai serio ove 
si eccèitui uno Ylei trasporti che fu gellato a fondo. 

I dispacci da'$. Luigi annunziano the i confe- 
derati sotto il gen. Marmaduke altaccaronò il ge- 
nerale Mac Neill presso capo Girardeau nel giorno* 
26°dì questo mese. Dopo tre ore di crudele lotta i 
confederati furono respinti. 


PENSIONI MILITARI 
Ci scrivono: 
Sig. Direttore, 
Già altra volta, mereè la di ‘Lei compiacenza, 


abbiamo toccato in questo stesso’ giornale l'argo- 
mento della necessità di riformare la tariffa della 


Tornando su ciò ripeteremo che tali pensioni, ol- 
tre al non essere più nella. proporzione stabilita da 
tale legge cogli stipendi di attività, dopo che i mée- 
desimi doveltero necessariamente essere aumentati 
per causa del rincarimento di tutte le. cose neces- 
sarie alla vita, mon;bastano assolutamente, più al- 
l'onorato e comodo sostentamento di chi ha consu- 
mato e logorato il meglio della propria esistenza al 
servizio della patria e che vecchio, infermo e ca- 
rico di acciacchi, è obbligato a ritirarsi dal ser- 
VIZIO. 

La cosa a nostro avviso è ovvia e chiara come 
il'sole : se avete dovuto aumentare gli stipendi 
perchè gli ufliziali non potevano. più vivere. colle 
antiche paghe, a più forte ragione. si devono au- 
mentare nella voluta proporzione le pensioni, le 
quali sono già fissate a soli 2/8 od alla metà dello 
stipendio di attività; a meno che;il paese non vo- 
glia mostrarsi ingratissimo verso chi l’ha servito 
fino a che ha potuto e fare come fa l’asino con la 
secchia dopo avervi bevuto. 

Nella prossima circostanza della discussione del 
bilancio della guerra, noi speriamo quindi che qual- 
che deputato, ò, come è molto più naturale, il si- 


i gnor ministro della guerra, proporranno la riforme 


della suddetta legge; misura questa tanto più equa 


" e necessaria, in quanto che essa riguarda special- 
' mente quei vecchi uffiziali, i quali dopo aver fatte 


tutte le campagne ‘dal 48 in poi per l'indipendenza 
d'Italia, debbono ora abbandonare il servizio senza 
nemmeno aver potuto ottenere quei gradi ai quali 
potevano ragionevolmente e legittimamente aspirare, 
e ciò per causa delle tante annessioni , le quali 
portarono nell'esercito una quantità d’uffiziali saliti 
ai gradi superiori, anzi ai supremi gradi della, mi- 
lizia dopo breve servizio. 

Qualcuno obbietterà che se si aumentano le pen- 
sioni, tutti i vecchi uffiziali, benchè ‘ancora abili al 
servizio, se ne rilireranno; ma ciò non accadrà se, 
come già altra volta abbiamo proposto, si aumen- 
terà con una data progressione il premio da ag- 
giungersi alla pensione per gli anni trascorsi in 
servizio attivo dopo quelli che sarebbero necessari 
per la giubilazione. 

Altri obbietterà ragioni di economia... Ma pen- 
sino e Parlamento e Governo che l’Italia è tutt'al- 
tro che unita e costituita e che tulte le speranze 
di costituirla davvero in tutta la sua integrità in 
nazione libera e indipendente riposano sull’esercito; 
che forse î giorni della prova sono vicinissimi e 
che tutte ‘le disposizioni in favore dei veterani e 
degl' invalidi saranno faltresì tanti eccitamenti alla 
gioventù per accorrere ad occupare i vuoti che 
quelli sono costretti a lasciare nell’ esercito stesso. 


Interno 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL 43 MAGGIO 

Presidenza del conte ScLoPIS, vice-presidente. 

La seduta .è aperta alle ore 2 34% colla lettura 
del verbale della seduta di ieri, ch'è approvato. 

DEFORESTA ricorda la seduta della Camera dei 
lordi in «Inghilterra, in -cui si dissero parole gra- 
vissime riguardo all’ Italia, dalle quali ogni animo 
fu commosso. Egli dice che interpellerà il ministero 
sui fatti che diedero origine a quella discussione. 

PERUZZI (ministro dell’interno) risponde che è 
lieto di questa m e pronto a rispondere. 

Si fissa per l'i lanza Deforesta la prossima 
seduta di venerdì. 

Si ripiglia la discussione sulla vertenza del prin- 
cipe Sant'Elia. 

CADORNA continua il suo discorso. Egli adduce 
molti argomenti per dimostrare che le prerogative 
del Senato furono violate in quel malaugurato av- 
venimento della perquisizione fatta;in casa del prin- 
cipe di SanV Elia. Egli non domanda che il Senato in- 
vili il ministero a dare dei provvedimenti contro le 
autorità politiche e giudiziarie che presero parle alla 
perquisizione eseguita nel domicilio del principe di 
Sant'Elia, ma che ordini quelle misure che si deb- 
bono adottare in un caso in cui furono dai fanzionarii 
sorpassati i -limiti delle proprie attribuzioni. Ter- 
mina col dire che non può formulare alcuna pro- 
posta, non avendo il Senato gli atti processuali in- 
torno. alla vertenza Sant'Elia. Propone però che il 
Senato debba far sospendere ogni atto contro il 
principe Sant'Elia, facendosi spedire tutti i docu- 
menti suì quali si fondano le ragioni supposte del- 
l'autorità procedente. 


VIGLIANI. Prima d'incominciare a sostenere lo° 


asserto dell'ufficio centrale, eredo mecessario” fare i 
debiti ringraziamenti agli onorevoli oratori che 
“parlarono”su questo soggetto per "la ‘temperata ma- 
nigra .con cui fecero :le loro obbiezioni. Anzitutto. 
devo ringraziare in ispecial modo l’onor. Cadorna 
(ilarità prolungata) delle benevoli parole.che pro- 
nunciò-ier ad elogio della mia persona. < 
L'on. oratore confuta quindi la teoria dell’onor. 
‘Cadorna, seconilo il quale il Senato" sarebbe in 
questo momento corpo giuridico e non politico. 
Dice che v'ha grande differenza fra perquisizione 
ed arresto: questo è vietato dallo Statuto, non così 
«quella. La perquisizione dispiace-a chi.ha dei ri- 
morsi, ma non all'uomo onesto. Egli attenua il 
quadro delle perquisizioni ‘descritto con troppo fo- 


*|schi «colori dal sen.-Cadorna. è 


L’oratore prende quindi alcuni momenti di ri- 


poso. 

PISANELLI (ministro di grazia e giustizia)  pre- 
senta, a nome del ministro delle finanze, «il-pro- 
getto di legge per l'esercizio provvisorio del bilan- 
cio passivo durante il mese di giugno. | 

Stante l'ora tarda, la seduta è quindi levata alle 
ore. 51. RIS ! | tt 

à 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 48 MASGIO 
Presidenza Teccuio. 

La,tornata, è ‘aperta ‘alle 12 meridiane icon la 
lettura del verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato. odia i sar 

Si comunicano alcuni omaggi © ringraziamenti di 
amunicipii al Parlamento per leggi votate di inte- 
resse speciale di questi ultimi. } 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle 
quali vengono decretate di ‘urgenza 0 © È 

Si procedo ‘all'appello nominale. 

PRESIDENTE comunica una lettera del deputato 
Gallenga, colla quale questi domanda di nuovo ‘di 
poter svolgerè l’annunciata sua interpellanza’ sulle 
condizioni degli italiani in Tunisi. + a 

MINGHETTI (presidente del Consiglio dei mini- 
stri). Dopo la dimissione offerta ‘ed accettata di 
quel console generale,  parmi: cessato l'oggetto della 
«interpellanza dell'on. Gallenga. 

.GALLENGA. Non si può dire nè offerta nè ac- 
cettata la dimissione di un funzionario, quando 
questi rimane imperturbabilmente nella sua' carica 
alimentando con ciò i dissidi nati in mezzo a' suoi 
amministrati. 

MINGHETTI (presidente del Consiglio). Il rela- 
tivo decreto non è stato che recentemente firmato 
da S. M. il Re. Il ministro degli estèri provvederà 
| quanto prima alla sostituzione del cavaliere Bensa. 
Del resto prego l'on. Gallenga a voler consentire 
che questa interpellanza verga ‘rimessa a dopo che 
saranno approvati tutti i bilanci. ! 

GALLENGA non insiste nella sua domanda; e 
l'incidente così non ha allro seguito. î 

L'ordine del giorno porta il ‘seguito: della discus- 
sione sul bilancio del ministero delle finanze per 
l'anno corrente. 


BUSACCA (relatore). Sostiene la convenienza 
della riduzione dalla Commissione proposta sulla 
spesa del: personale di segreteria della Corte dei 
conti, sul quale argomento nella seduta di ieri ri- 
mase sospesa la discussione. . 

FERRARIO, nuovo deputato eletto nel collegio di 
Monza, presta giuramento. ni dt 

MINGHETTI (ministro delle finanze) propone una 
riduzione al capitolo in discussione di: sole L. 34,500 
sul personale, e di altre .L. 1%jm. al capitolo 55 
sulle spese d'ufficio, anzichè rispettivamente di lire 
100jm. e L. 30m. proposte dalla Commissione. 

SELLA ‘insiste ad oppugnare le proposte della 
Commissivne, la quale non si è fatto ‘un c.ncelto 
esatto del lavoro che incombe alla Corte dei conti. 
Il lavoro è nella più stretta relazione col perso 
nale. ; 

La discussione sn. questo particolare si. protrae 
ancora a lungo -fra il deputato Pasini, membro della 
sotto-commissione del bilancio delle finanze, © il 
deputato Sella, già ministro delle finanze, dal quale 
è stato presentato il bilancio in discussione. 

PASINI acconsente a ridurre alla metà la ridu- 
zione originariamente proposta dalla Commissione, 
cioè ad economizzare L. 50jm., sml personale pel 


semestre secondo del corrente esercizio. 
MINGHETTI (ministro delle finanze) che 
la discussione è entrata per avventura in un campo 
troppo vasto. Colla riduzione che mi sono offerto ad 
accettare , io implicitamente ho ricopesciuto e mi 
sono impegnato a iare di sem re..il corso 
degli affari che si trattano presso Ja Corte.dei conti; 
domando perciò che Ja Commissione , «da, ci omai 
la mia proposta non dista ‘gran fatto, acceda alla 
medesima, e la discussione,sia' chiusa. | | 5 
Gli iscritti per parlare sarebbero ancora parec- 
chi; ma da più parti si ape pe) la chiusura, Ja 
quale è appoggiata e, posta 2 ‘voti, approvata dalla 
Camera. î DEI. gt 
BUSACCA (relatore), a nome della Cémmissione, 
accetta la riduzione nei termini proposti dal mini- 
stro delle finanze, per cui i capitoli.5£ e 5 (per- 
sonale) rimangono approvati colle modificazioni sur- 


itori genera'i e distrettuali 
onali , ‘altro di quelli su cni 
una «discussione a sc pe 
d rie le tati, viene approvato colla 
Enatino Esso h “Commissione che è di 
L. 299.027 46 sula proposta ministeriale éhe era 
diL. 1180,177 &. Cosìgli emolumenti verranno 
ridoiti alla metàdegli aunali, quindi di an quarto 
per il 1863. i 

$i passa allespese straordinarie. Al capitolo 152 
è proposta la ‘pesa di 227,521 61 per appan- 
naggio cd assigni ai principi se «personale di ser- 
vizio dell'ex 4asa ducale di.Parma. 

Fra una rienuta che l'ex-duca Carlo Borbone, 
abdicando, /vea fatto per il suo mantenimento sulla 


riferite. [ 
Il capitolo 60, 

nelle provincie mè 

verte dissenso , 


SEMITITE TIRNTIA ARE ENTE DAT alrrg: 


lista civilo, ‘e cessando colla estimzione, di =} 
ducato, la; " = E 


ione 
MINGH "(min, cage dichiara che la ! | 


è una questione giuridica che non si può sciogliere 
‘con.un trattodi penna, e.che frattanto» è equo di 
mantenere: lo; stato di. fatto. 

* Parecchi deputati -préndono > successivamente la 
‘ parola su questo argomento. - 

Ma ogni discussione ulteriore viene troncata dal- 

V'essersi frattanto ministro: 6, commissione accordati 
su questo capitolo, -come-pure sul seguente 153, 
‘che porta una spesa di/L. 229,500 per assegna- 
‘menti vedovili alle due principessé vedove del 
principe di Salerno .e del principé di Siractsa, 
{che /lasCommisszione.» osservò; essere assegni fatti 
alle due principesse per la..loro qualità di membri 
«della, famiglia. regnante ‘e dovere, seguire, quindi la 
sorte della lista civile e cessare come si è estinto 
il diritto dell’ex-re alla lista civile), coll’aggiunta 
della clatisola seguente :° 

« Sotto riserva della questione di diritto. » 

Così rimane approvato anche il. bilancio delle fi- 
manze. 

PISANELLI Lame di grazia e giustizia) pre- 
senta-un progetto di legge, già stato approvato nel- 
l’altro ramo del Parlamento, per sanatoria dei ma- 
trimonii contratti. helle. provincie mèridionali senza! 


i documenti: dello stato civile, e ‘ne domanda : la 


che gli viene accordata. * 


urgenza, 
+ MASSARI. Domanda ed ottiene la parola per 


rettificare un fatto stato asserito in una recente di- 
scussione nel parlamento inglese da un'membro di 
questa asseinblea. L' oratore dice che lord Henry 
asserì di essere stato accompagnato in una 
sua Visita alle carceri di Napoli da un deputato 
italiano. 
‘Ora l'on. oratore dichiara che a quell'epoca egli 
sì trovava appunto a Napoli, ‘e non ‘accompagnò il 
è. L'on. oratore crede poter assicu- 
picx ‘che nessun altro depufato italiano accompa- 
gnò l'inglese. Questo fatto, in riserva di una più 
‘ampia’ risposta ad altre asserzioni, destituite di fon- 
«damento ‘avanzate nelle Camere inglesi, dimostra 
ancora una volta come alcuni de’ loro membri ver- 
sino in errore Sulle cose nostre, al punto di aver 
sui fra altre cose, abbia ‘subìto un processo 


pa l'atistera è soleine Porsèveranza. (Iarità) 
a le assi esercizio prov- 
‘déi bilanoi p durante il mese 


di pri ‘che. pat, senza discussione, 
come . pure na approvati senza discussione 
un altro aditone por riordinamento gr guardie 

per istituzione di Casse di 
depositi e dagli 6 alto fn ambedue. già approvati dall’ al- 
tro ramo del Parlamento. 

Risultato della votazione per setutinio segreto: 
Sul primo dei surriferiti rogetti : preseni i e vo- 
tanti 207 — seri pre 2 voltrani ‘18. Sul 
secondo: favorevoli 192 —' contrari 15. Sul terzo: 
favorevoli 195 — contrari, 22. 


La Camera approva 

‘CHIAVARINA e L RICCI DI discutono. se o meno 
domani ‘sì abbia a GOLA la solita seduta pubblica 
straordinaria serale per relazione di petizioni. 

La Camera delibèra che non'la si abbia a te- 
nere. 

La, Camera dovendo discutere: tosto in comitato 
8 suo, bilancio interno, che, forma parte del 
bilancio delle ;finanzo; testè ultimato, la seduta pub- 
blica'è levata ‘allé'ore 4, inîî.'10. 

Domani seduta pubblica alle' 11 e mezzo per la 
discussione sul bilaneio.della guerra. . > 


OTIZIE VARIE 


Aiuta metal. Na Gazzetta Ufficiale del 13 


1° LA legge in data del 3 maggio 1863 che au- 
torizza. una. nuova. spesa di lire 100,000 per lo 
acquisto .di un, cordone telegrafico sottomarino. 

2° Un decreto, in data (del, maggio, cho fissa 
‘alcune norme per la formazione della lista dei gia- 
rati ordinari nelle provincie napolitane. 

3° Un decreto in data dell' 8 maggio che con- 
vocacil collegio selettorale pel giorno 12 maggio 
corrente affinchè proceda alla elezione del proprio 
Lay utato.. | 

rrento conda votazione, essa av rà luogo 

ù ‘giorno 31 stesso mese, 

Buona fortuna. — Leggiamo nella Senti- 
nelta“delle* Alpi : |’ 

La Congregazione di carità di Bra ha guadagnato 
il premio di L. 50,000 annesso alla prima dello 

® obbligazioni dell'imprestito di creazione del 1831. 

Tal dotio 8° dovuto alla generosità del fu cav. 
Ferdinando Valfrè, il quale ancora vivente ne la 
regalava di. tre.di dette «obbligazioni con tale in- 
tendimento di dotare tale pia ‘opera quando ne fu 


t 


ordinata l'erezione a sollievo dello spedale che non; 


poteva co'snoi soli fondi mani 


di fe del 12 corrente; 


simità alla staziono doganale, di Buffalotti, 


iero a Grado, una comitiva di circa. 17.con- 
tcebinadior O) Mo apniti nella note dal 9 al-10 cor- 


rente. con 5 si pa |a À, 

1 contrabb: îta e selvaggia 
resistenza, . 0, di 0 av peo Te guardie, s' invo- 
latono, nè ; 0 che ancora, la polizia sia riu- 


scita ad i ne” di ‘loro. 

Furto. — Leggesi nel: sonitere di;Bal ); na del 
12 cotr. : 

La notte scorsa è stato consumato un furto d’ar- 
genteria da'tavola ;del valore di ‘L.:200 circa nel 
palazzo del ministro: Minghetti, da ladro incognito, 
che si ritiene fosse nascosto in e Nato La , 

. Morto del. colonnello multo ias- 
setta di Crarovia annanzia si néllo scontro avve- 
nuto al cort. cogl’inso polacchi presso 01- 
kusz fu uciso Nullo, il pi o detignpio di Ga- 


uf; Leggesi nol (riornalo: 
deria, 


ribaldi, io da duo.palle, l'una al.petto, l'al-, 
tra alla fronte, dop? che gli era stato prima ucciso 
sotto .il cavallo. 

La Perseveranza del 13 nel confermare questa 
spiacevole nolizia aggiunge: a Lettere private giunte 
oggi da Cracovia per parte di taluno dei volontari, 
annunziano che nello scontro del giorno 5, in cui, 
come fu detto, la banda Miniewski era-stata di- 
spersa, la legione straniera composta di 60 circa, 
per la maggior parte italiani, dopo essersi eroica: 
mente. battuta, venne anche essa sbaragliata... Tra 
i morti contansi Nullo, Marchedi ed altri; molti 
sono i prigionieri, tra cui Caroli e Carissimi; altri 
più fortunati riescirono a guadagnare la frontiera 
austriaca. 

Sappiamo che alcuni cittadini di. Bergamo, . pa- 
renti e amici di quei valorosi sfortunati, partirono 
oggi stesso per Torino, affine di ottenere, per mezzo 
del governo, la liberazione dei prigionieri e il per- 
messo di ricondurre in patria la salma del colon’ 
nello Nu'lo. 

Precauzione. — Leggiamo nel Temps di 
Parigi del 12: 

Scrivono da Londra ad un giornale tedesco che 


il principe di Galles, da buon padre di famiglia, si 


è fatta assicurare la vita da due società d' assicu- 
razioni — l'Alberto e la Regina, 


Strade ferrate. ]l giorno 7 di maggio venne 
festeggiato alla Porretta il termine dei lavori di 
perforamento delle gallerie di Riolo e di Casale, le 
ultime che rimanessero in quella ferrovia fra Bo- 
logna e. la Porretta. 

L'ingegnere in capo della Società delle ferrovie 
della Lombardia e dell'Italia centrale, cav. Luigi 
Protche cogli altri ingegneri della Società ed il ca- 
valiere Israele Guastalla direttore e rappresentante 
dell'impresa costruttrice co’ suoi socii ed ingegneri 
ed alcuni invitati percorsero pei primi dall’un capo 
all'altro Je due gallerie di Riolo e di Casale, l'una 
della lunghezza di metri 1400 e l'altra della lun- 
ghezza di metri 2600. 

La comitiva venne accolta dovunque colle più 
grandi dimostrazioni di festa dalle popolazioni e 


dagli operai ed il trascorso della galleria di Casale 
"fu una vera solennità. 


Musiche,» bandiere, fiori, evviva, scoppii di petardi 


‘e grande illuminazione all'interno ‘del tunnel ac- 


compagnarono il momento in cui fu aperto il varco 
collo scoppio dell'ultima mina. 

Alla Porretta la comitiva si assise ad uno splen- 
dido banchetto a cui l'impresa Guastalla Bonacini e 
compagnia aveva invitato l'ingegnere in capo e gli 
ingegneri della concessionaria. 

I convitati erano in numero di 60. Alle frutta 
l'ingegnere in capo portò un toast alla impresa dei 
‘lavori ed al signor cav. Guastalla, fece splendidi 


‘elogi alla attività ed alla capacità dell'impresa e 
suoi ingegneri, disse acconcie parole sulla Jinea da 
Bologna a Pistoia ed assicurò ‘pet--termine dell’ e- 
state del 1864 il compimento della grande galleria 
della vetta degli Appennini, solo ostacolo che ri- 
manga al termine di quella difficile ferrovia. 


Terminò bevendo alla salute dell'Italia e del suo 


glorioso Re. 


Il cav. Guastalla rispose, portando un toast alla 
Società delle strade ferrate della Lombardia e del- 
l'Italia centrale ed al suo rappresentante ingegnere 
in capo cav. Luigi Protche, e poichè si trovavano 
uniti francesi ed italiani, terminò bevendo alla 
alleanza feconda tanto nell'ordine politico che nel- 


l'ordine industriale. 


Per disposizione dell' ingegnere e per impulso 


spontaneo de’ convitali una somma venne disposta 


in favore dei poveri della Porretta e degli amma- 


lati che giaciono negli ospedali eretti dall'impresa. 


Nella.stessa sera la comitiva ritornava a Bologna. 
La grandissima difficoltà di guidare quella ferro- 


via nell’angusto letto ‘del Reno fra due versanti 
scoscendenti e franosi veniva sciolta felicemente 
col progetto e colla ‘esecuzione di queste due galle- 
rie, e gli è perciò che tutti furono lieti di consa- 
crare con una festa la memoria del giorno in cui 
veniva assicurato questo risultamento da tutti ri- 
putato assai arduo 6 da alcuni ritenuto anche im- 
possibile. s 


CRONACA TORINESE 


Oggi, alle ore quattro pomeridiane, venne sco- 
perto il modello della statua di Pietro Micca, col- 
locato nel, piazzale davanti l’ex-cittadella. È questa 
una prova perchè si possa giudicare dell'effetto sì 
del piedestallo che della località; aggiungiamo che 
il luogo circostante sarà. interamente murato e che 
il mastio della Cittade errà per cura del muni- 
cipio rifatto ed abbell 
buon effetto del monu o 

Assistevano a questa prova il municipio di To- 
rino con a capo il sindaco, il direttore della fon- 
molti rappresentanti dell'esercito ed una 
scelta schiera d’intelligenti dell’arte. 


Il chiarissimo prof. Domenico Ragona leggerà | 


alle ore 8 della sera di giovedì, 14 corr. in una 
sala dell'Istituto tecnico.in via Oporto (già Collegio 
Monviso) una memoria: 


Palermo. - 


Dall'egregio sig. conte Chiavarina abbiamo rice- 
vuta suna lettera nella quale si rettifica un errore 
sfuggito in alcani esemplari dell’ indirizzo degli 
svizzeri agli italiani per invitarli al tiro federale. 
La città in cui avrà luogo il tiro sarà Chaur de 
fonds (Cantone di Nertchate!) e non Champs de 


fonds. 


de meglio adattarlo al‘ 


Sulle massime e minime | 
temperatu-e geaecalmente e in relazione al clima di | 


AI ore. quattro di questa maltina uno scono- 
| sciuto gettavasi in Po, dal ponte:di* Piazza, Vittorio 
Emanuele. Non si è fino ad ora riusciti a rinve- 
nirne il cadavere, nè ad avere indicazioni sulla di 
lui persona. 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza partieolare. dell’Opinione) 
, Parigi; 41: maggio. 

Le notizie continuano ad essere pacifiche. 
Per parlare più esattamente; io dovrei dire che 
si continuano a spargere ‘voci favorevoli alla 
pace.-È verissimo che la Francia fa degli sforzi 
affinchè venga convocata una conferenza. per 
regolare gli affari della Polonia. Oggi vha chi 
assicura che la Russia abbia accettato questa 
conferenza a condizione che i rappresentanti 
delle potenze si radunino a Pietroburgo e si 
aggiunge che questa condizione. non. garba 
punto, al. governo francese. Io, però non credo 
che le cose siano tanto innoltrate. 

A Vienna aveva destato, per un momento, 
una qualche inquietudine la risoluzione attri- 
buita a lord Russell d’agire molto più ener- 
gicamente di ciò che convenisse. alla posizione 
assai impacciata dall'Austria. Ma non si tardò 
a ritornare in calma e.il discorso del ministro 
degli affari esteri ha rassicurato ; il pubblico 
intorno alle. pretese intenzioni  belligere de!- 
l’Inghilterra. 

Tuttavia si crederebbe a torto che il gabi- 
netto di Londra voglia rimanersene colle brac- 
eia in croce ed abbiamo ragione di sperare 
che le proposte della Francia troveranno una 
buona accoglienza dall’ altra parte della Ma- 
nica...Si è mal disposti contro la Russia, per- 
chè la si accusa, e non a torto, di mancanza 
di lealtà. Secondo le relazioni che giungono 
dalla Polonia il decreto d’amnistia non ha an- 
cora ricevuto il minimo principio d'esecuzione. 

La Russia vorrebbe condurre le cose in lungo, 
ma potrebbe fare i conti senza l’oste, giacchè 
se l’Inghilterra non prenderà mai l'iniziativa 
d’una politica d’ azione, si può almeno esser 
certi che nel caso in cui le trattative della 
diplomazia non conducessero ad alcuni buon 
risultato, il gabinetto delle Tuileries potrebbe 
fare assegnamento sull’ appoggio morale del 
gabinetto di Londra. 

S’incomincia ad occuparsi nuovamente nei 
circoli politici della questione romana, come 
vi ho detto nell’ultima mia lettera, e si dice 
che la politica della Santa Sede abbia già 
tratto il sig. Drouyn de Lhuysa concepire pel 
governo, papale una tenerezza uguale a quella; 
del suo predecessore. 

Le elezioni preoccupano gli animi: in ben 
più alto grado che sei anni or sono, ma, non' 
si hanno grandi speranze. Il partito dell’asten- 
sione pare guadagnar terreno. Gli uomini più 
ragguardevoli dell'opposizione d’ogni grada- 
zione dichiarano che dopo tutti. i provvedi- 
menti arbitrari presi dal governo per assicu- | 
rarsi Ja maggioranza, sarebbe. più dignitoso si 
più utile alla causa della libertà il protestare | 
contro questa falsificazione dell'opinione. pub- 
blica e contro gli ostacoli posti alla libera 
manifestazione de’suffragi, che non l’ottenere 
la nomina «di qualche candidato dell’opposi- 
zione. 

Al palazzo del municipio si è dato ordine 
di sospendere tutti gli affari che potrebbero 
indisporre gli abitanti di Parigi. I proprietari 
di case avranuo un mese di.tregua, durante 
il quale, loro non si chiederanno lavori nel- 
l’interesse della pubblica igiene. 

Il signor Haussman festeggia i candidati go- 
vernafivi del dipartimento della Senna, ma è 
dubbio che gli elettori facciano altrettanto. 

ll proclama dell’imperatore dev'essere pub- 
blicato solamente dieci o dodici giorni prima 
delle elezioni. Ma si potrebbe ancora mutare 
avviso, ed in tal caso leggeremo qualche 
giorno prima. quel documento interessante. 

L'imperatore non si assenterà a Parigi prima 
che le elezioni siano terminate. La Corte ri- 
tarderà fino a quel tempo il suo viaggio a 
Saint-Cloud e Fontainebleau. 

Il re Radama, sovrano di Madagascar, ha 
testè indirizzato all'imperatore una lettera au- 
tografa per ringraziarlo di tutto ciò che ha 
fatto in favore del commercio di quella con- 
| trada interessante. dl comandante Dupré, che 
| partirà il 19, recherà al re Radaina la rispo- 


i sta autografa di Napoleone Ill. 
| Giovedì prossimo si apriranno le conferenze 
per gli affari della Grecia. 

Si annunzia che sono già incominciate le 
trattative tra la Francia e l'Inghilterra ri- 
. guardo al canale di civ 


{ Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vien- 
na del 40: ' 


Ci viene comunicato che il generale Pietro di 
Lauskoi,. aiutante di campo dell'imperatore Alessan- 
dro 11, é giunto a Vienna in missione particolare. 


DISPACCI 001 ELETERICI 


AGENZIA 


Berlino, 12. La Commissione pel regola- 
mento ‘della Camera invitò i ministri ad assi- 
stere. alle. sue. sedute. 

Bismarek riferendosi alla sua' lettera' ha; ri- 
fiutato. Y 

Non si pone alcun dubbio circa la decisione 
della Commissione. E 

Parigi, 13. Belle Isle:42.. È segnalato il 
postale del Messico e della Luigiana. Y 

Londra, 12. Camera dei ‘lord. ; Palmer- 
ston, rispondendo ad, Hennessey, constata che 
260 briganti vestiti con uniformi francesi sono’ 
entrati nel territorio. napoletano. senza impe- 
dimento per parte delle autorità francesi. 

Berlino, 13. La Commissione pel rego- 
lamento propone alla Camera di non aderire 
alle domande contenute nella lettera dei mi- 
nistri. ; 

Ragusa, 13. Nuovi torbidi a ; Trebigne. 
Le donne musulmane. armate, -unitesi alla po- 
polazione, reclamano: la .liberazione - dei .mu- 
sulmani arrestati. La truppa ha disperso gli 
assembramenti. 

Parigi, #13. S. Nazaire. È arrivato il po- 
stale «del Messico in ottimo stato sanitario. Reca 
notizie da Vera-Cruz in data del 47 aprile, 
le quali confermano cho le truppe francesi si 
sono: impadronite di una. parte di. Puebla e di 
due forti. 

Napoli. #3. Jersera davasi, la..prima-recita 
dalla compagnia del teatro; S. Carlino dopo il 
suo ritorno da Roma dove per piacere ai na- 
poletani emigrati avrebbe: fatto allusioni inso- 
lenti contro il Re eil governo «italiano.-Il pub- 
blico del S. Carlino accolse. con fischi gli at- 
tori al cominciare dello spettacolo. Taluno 
della platea. prendendo | parte a'favore della 
compagnia destò un tumulto maggiore, che 
fini colla cacciata degli attori dal palco sce- 
nico e dal teatro, fra-le grida di — viva Vit- 
torio Emanuele! e tornate a Romal-— Alcuni 
attori furono feriti di bastone; vennero; messi 
a soqquadro gli attrezzi »scenici, gli scanni 
dei palchetti.e della platea. 

Parigi, 13. I giornali annunziano che 
“Thiers, cedendo alle istanze degli elettori, ac- 
cettala candidatura del. secondo circondario 
elettorale di Parigi. 

Nuova York, 28S aprile. I federali 
hanno passato il Rappahannock al di sopra e 
al di sotto dî'Prederiksbourg. 

Quattro vapori federali vennero colati a 
fondo dinanzi Wiksbourg. 


Parigi, 18 maggio. 
Nonzie di Borsa 
maggio 
412 13 
Peng magie 070 der) fre 70] 69 ” 
À 97 

Consolati legni: . 1 00 92 92118 

ine giugno) | — —| — — 

| Consoli. it 5g), (apertura):| 72-40) 72 45 

chius, in cont.).| 72 25|.72 35 

là Pr io» corrente) | 72.40| 72 45 

Prestito italiano =. . .-..| 73:40] .73 40 
(Valori diversi { 

Azioni del Credito mobiliare ‘|1532 |1435 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman, | 457. .| 457 
Id. ‘id. Lomb.-Venete .|.575 | 572 
Id. id. Austriache 497 |.497 
Td. id. Romane. . | 458 .| 456 

Obblig. _id. id. 253 |:253 

Azioni Credito mob. spagn. 976 | 978 


G. ROMBALDO , Gerente, 


BORSA DI TORINO 
13 maggio 1868 


Fonpi runsrici Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5 010 Matt. . 72.45 72.40.31 mag. 
Foxpi PRIVATI 


Cassa com.eind. Matt. — — 687 — id. 
Cassa sconto . Matt . — — 290 id 
Ferr. meridionali Matt . — — |» 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, ; 
42 maggio. 
Consolidati 5 per 00, in contanti 
ld. 8 per 010, in contanti 
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ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO e SCUOLA 
preparatoria alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Torino, borgo S. Salvario, via Saluzzo, n. 33, vi- 

cino al viale che' tende al Valentino. 


ee —r— 


de BAZAR EUROPEO Preso 


LIQUIDAZIONE 
per rinnovamento del negozio 
col ribasso del 25 per 0/0 
Macchine ad uso di famiglia por far gelati deposte 


merie, oggetti da viaggio, armaniche, bastonci giocaloli, cion- 
dali, cotenello da erinvlo, parapioggia, ombrellini, NOVITÀ, tec. 


S) 
Wii 


Stagione d'Estate 


BAGNI DISAXON Sio cha 


LA Saxon vi sono le neque jedo-bro. (YALLESE SVIZZER. ; ll Casinò di Saxom ha splendidi saloni 
murate l6 più ricché dell'Europa. sé conven’ SE $ ; ERA) ; per conversazione, musiéà, ballo, lettura e da giuo- 
ono specialmente per la cùrà delle malattie sero. > ; coalla Roulette aa Trenta: Quaranta 
lose: &. sifilitiche, della gola e dei renmatismi, 1 Î come in Alemagna. Il minimun della. posta è. di 
delle affezioni uterine, e dei tumori di qualsiasi. na- È Qupiri 


un franco, ltatie sia 
Fosté + BaMi — Comeerti. | 
quella alla ce- Scelta prghestra direita dal sig. Schitz del Grand- 


vago, caneri, eco.), come pure delle malattie avrà luogo il 415 maggio. 


Stabilimento completò di bagni. Da Saxoy si fanno le più belle escursioni nella Svizzera, specialmente 
Bagni è vapore, doccie calde-6 freddé. Déccio lebré Prerre-A-voin, montagna alta 7685 piedi, d'onde si 


i ore, discende in islitta in venti Opera di Parigi; si eseguiscono dlue volte al giorno 
gap fiabiboia da bagno © Pidba: Pi minuti senza aleun pericolo. ! i più nuovi pezzi di musica, be 
ala. per Di be 7 : "gog . erro AR î i 
zioni della gola ‘è delle” atingo, delle bronchit Ant Si va a Saxon direttamente da Tonio, Mirano 0 Genova in via ferrata sino ad Arona, — Casino di sewexon è il solo: legilmente 
niiche e déî tubercoli polmonari! da Arona a Sion pel. Sempione colle poste svizzere, e da Sion a Sazion per la strada autorizzato in Jsvizzeta; Rod 
Medico addetto allo sidbilimbiito; ferrata in 30 minuti. : Uffizio telegrafico in corrispondenza con 
bperti sin d'ora. Da Stazione è dirimpetto allo Stabilimento. tutta l'Europa. sa 


CAFF L'ANTICA Dirra | 


RT ; Mb i sita aeree 
= ca e ù I che da NICOLA G BA TT È LELI via Porta | R I ij N [ 0 NE AD R I A T | {i À 


patina già De Spirito Santo, haùno apertò un mifovo negozio în via Nuova; DI SICURTA’ 
Presso Augusto F. Négno, Torino, Editore «D. 28; in faccia alla Galeria Natta, dei seguenti generi: [Ya 2 ; 
Commiss. Libraîo; via Provwideriza, 3 Telérie e Mantilerie. d’ogni qualità — Tappotî è Descente de lit — Trapunte e' | COMPAGNIA ISTITUITA IL-9 MAGGIO 1838 


i Gatalogne di lana; di 3 ate — Stoffe damascate per mobili — E 
PENA DI MORTE 1itni e na rt pren nt dae pe mi - | CON 27 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
i VERA 


e cotone — Flanelle pura lana — Fazzoletterie, Stoffe siapirale e Percalli per vesti — DI FONDI DI GARANZIA 


amicie d'ogni qualità é Mussole per rideatit — Te 


per il Dow, A E a da materassi — Corredi autorizzata coi RR. Decreti 49 novembre 1853 è (4 Luglio 41850 
; Ù nin MASERA, 4 er nozze, dll'ingrosso ed al minuto. ARNUNZIA 2 SE: 
P rof. di Ripiofia nell’ Università di Napoli dti celeri Bitte RO LI Ad Si sa di avere attivato anche pel corrente anno 186883 
in iansoiì PRORIA i £.99, SUEIET pet Ta PROPAGAZIONE DEL VANGBLO IN PAESI STRANIERI Mi Ro Papporzioore È rat tut 
Nt si i ì a d a reale 4 identa l'arcivescovo De i 
PERI neorporata da carta reale 170; presiden r 
CASA CENTRALE a Galterbury: ha Società è didqoete ad estendere le ste ope- | ATRO ARNI D 


Î À N : ‘ n sl ciale ancer più misernellé provincie meno soggette a gràndine, — 
pi DorRatoriy ovvero da. resi.lenti nelle cità e villaggi el SPRETOA i d. interesse consmertialo l'addbzionale sul colt gi eì pigimen in cambiali. — 
PIL KA ‘| pot etri luoghi ove si aspetta un numero sufficiente di inglesi, e che deside-. | s:rotto all'un per cento it-limita oltre i quale fisarciste î danni. — Ra doppiato 
Fabbrica speciale di prodolticapparecch; rafébbero un cappellano della chiesa anglicana. Vati ministri si s.no già | tempo utile ad annenziazli. Addossata à di Ieî carico la metà dellò spose di perizia. 
A. IBIRIOIS, 4, rue dé la Douane, offerti per adempiere a quegli uftizi. Il comitato manderà solamente mi tutte queste agerolezzo, congiunte al sistemi di rilevare f da 


E ; À ì; Parcechie importanti modificazioni vennero da essa adoltate, tutto a favore degli Assicurati 
; Ft RR i razioni sel continenté cl ha nominato per questo fine un comit:to per ; è ; ia PESI ta ; gi 
si x ; n } È F n à E arte tu Iassal " ar CH una 
FOTOGRAFIA Cappellani continentali. Il. comitato. è pronto è ricevere applicazioni da Rilisssata nei premi ta tariffa degli anni precedenti — Adottata A Ag mr 
li i i 2 Ri 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHÉ CONTRO 


ti iti (0 n) TROMBB IDRAULICHE. cu'incempi| (Stunt prst'inceno? e perdo sonerio ves cn 


STR IR RESOERI n RR ReO 
| Grande ribasso SECCHIE, TUBI E ACCYSSORI. i 
Si spedisce franco ai richiedenti 


pini prontimente, é di risarelthi 
. pi À _ Li e Hi i era » DO CR 1) ) ‘edere 
Paris, nistrì di Caratterè conosciuto e sotto 1 approvazione del vescovo di Londra. to o CI Fra Le daria sile Apri derta la CS div 
Ù Da = | Scrivere (franco) al reverento segretario, 79, ‘Pall Mall, Lonirà J. W. | Lib agio giù avversi da langhi atri Ai SERIO fronde liprianza sprtazin 
OCKS DELzA FOTOGRIPU | RS 

Ù Auno, i 


Essa presta eziandio la sua gararizia per to Merc? fit tras iù su ferrovie, 


= 


Sapfragri. deroga Torino, via Cavour, num. 9, da C. ROUTIN. incendi i» Lumi © laghi, contro qualsiasi aceldento @ sinisleo' del Dia; LS 
PIE Do di it atea î 9 
24, rue Vicille du Tempio, Paris (affrané.) l PETTORALE 0 DIGESTIVA ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO 
DO Fin amine 3L 0 E raccomandata dai più celebri E PER LE RENDITE VITALIZIO, 

ROB LA 'ECTEUR R SSE SA GUINEDE prafici per la cura della tosse, ! La Miunione Adriatica di Sieurtà, pel irecsteni Bi anni di suo eser. 

î "pr mar dell’ asma, dei catarti e di altre f cizio, ha risarcito circa BE.OLO Assicura, col pagamento 

ll rtov vegeratò del dottor | affezioni di petto. E pure indicata nelle coliche, diarree, mali di stomaco è cattive dige- oltre 10,000,000 di Lire italiane. 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gma- | stioni. Deposito a Parigi presso Lerenraure farm.,, rue Ste-Croix de la Brétonnerie, S4. E dal 1854 al (862 essa ha. pigeto Ìn risarciménif , pel. solo ramo GRANDINE, nelle antiche 
‘fentito SENmn) dalla fitma del dote. Agente commissionario per l'Italia D, Monno; Torino, via dell'Os edale, 5. Vendita $ provincie: del Fiemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensì 
Giregdenn * pa opa, retina in Torino nelle farmacie Pbuiciti e Depanis. — Prezzo fr. 1 20 la scatola. cira 1,000,000 di Lire ‘italiane; 
cicalmente le affezioni cutanee; le sero: | +. 


9 otra rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 

fo Je conseguenze della rogna, ulceri; PILLOLE" DEMIST: iii ail. ristuaphodiziidi, “vata } Pera LD Cante” a SH 

è | incomodì provenienti da parto, principi ignorati dai med ate tà adivplie con fortirità mim commine siii rta } viali; ' 

dall'età critico © dall'acrimonia degl Soto fg lo e ilari | oo Ro dla AGENTE TERZI DAINGIPAR fon ROM coi 
e À 4 tab mtràrto degli al a o Net op ‘le Ù È ino), “ 5 x 

umori, adottato PR) ia spedali mili» Horanindo # preso csi ottimi Tgrenti Cani bevande toniche. fa sua rovine ia di GRUIrTonchè presso l'UMcio Celati RING. e AgnI capalnag 


tari. del Belgio.;. di Francia e nelle 


Provincia è Circondario, si avranno grafis ulti gli stampati occorrenti a formulare le assicu- 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 


razioni el ogni desiderabile sehiarimento k À 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA” 
di SALES presso Voghera; la più jouica delle conosciute 

Comprovata dai più distinti medici di somma eMéadià în tatte Te malattie in cui 
si usano i preparati jodici, ai quali è sempre preferibile. Quest'acqua minerale devo 
la sua rinomanza ognor crescente ai sorprendenti éffetti prodotti sulle diverse in- 
fermità dalla forza dei principi minerali in essa soniennii i è specialmente attiva 
contro le ERPETI, la SGROFOLA, in tutte le pria tai A prevenire i GBLI, 
negli indurimenti glandalati, | nelle oftalmié séfo olose, visatà anche come collirio, 
"n fenomeni di sifilide tieni sos. ece. Si usa beige prigione sì pete 
cho esternamente com bagni locali o generali i quali non solo, si. 0 ngono gli 
ellelti dei saGNI DI MARE, ma anche di pit] Tanga li Papero Siani 
così anche alle esigenze economiche, per cui simili cure vengono alla portatà anché 
delle persone non molto agiaté. aa : ; 

Quest'acqua tanto in bottiglie come if batili ad uso Nigniî viotid spedita ai ri 
chiedenti farmacisti, direzioni di collegi, stabitimenti balneari, dal dottore roprie: 
tario Ernesto Brugnatelli. Deposit: Torino, Bessoné, Depanis; Genova, Bruzza ; 

rera, 


efficacia è immancabile; it.che non può dirsk bene spesso dell Acqua di 
Sedlitz e di altri purganti. La dose si regola eetontia l'età Boa il vigore 
Pa 6 della. persota. Tbambiui, 1 véccht ed'i matoti anche | più sfivit! lo s0p- 
macopea austriaca. (Questo tod è portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, lora «ad | cibi 
. soprattittò raccomandato contro le che ti) gli convengono, a norma delle sue occupazioni abituati L'azione 
mialattie segrete recenti e inveterate, ri- Jebilitante dell rimeidio essendo neutratizzata comipletaniente dall uso di Nutriente alimentazione 
belli al copitive al mercurio èd al io prescritta, fa sì che st può ricorrere a Questo farmaco ogniqualvolta otcorra, I medici che usano 
sE prescrivere questo Pprrgante non incontrano più, nel loro malati, quella ripugnanza à purgara 
durò di potassio. pel cattivo gusto o per la tema di debjiitàrsi, La prollngazione der trattamiento fion è di no 
A ente commissionario in Torino allorchè il malé richiede una cura di venti giorni di ségulto, non si ha piè 3 timore 
D. Moro, via dell'Ospedale; n. 5; Na- | 7 afucsi vantaggi si fanno maggiori qu 
poli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 


Il vero Mod del Boyveau-Laffe- ! 
cteùr si vende al prato di 10 e di | 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 

Alessandria, T, Basilio; Ancona, G, Col. 

lamarini, Belaigi; Aosta, Gallesio; Asti 
Boschiero ; Bairo, Aimonino ; Bassano, 
V. Gherardi; Benevento, Salvadore della 


Vendita in Torino da Bonzani eda Depanis, e dai principali farmacisti delle città d’.talia, 
Cortàz; Bergamo, L.Teràî; Bologna, Bo- 
navià, Malaguti, Veratti è Zarri; Brescia, 


Soncini e Piloni; Buccari, Martiusechi Pasta e Siroppo di BERTHÉ 


| 
Cagliari, Crivellari; Capod' Istria, Delisle; Î ALLA CoD EENA 
! 


in Francix delle statole, If. 50/0 5f. 
dell' Ospedale, 8, 


LÌ 


Milano, presso la farmacia 


Casale, Bavae Oglietti; Castelnuovo, Beica; Preconizzali da tutti i miediti contro il grippe, il catarro, la tosse canîna è 
ia, P Marchesi-Mirone: Civitavec. tuttè le irritazioni di petto, favorevolmente adéolli dii malati, che. mediante il 
chia, A. Mongano; Chambéry, Dumas e C.; loro uso ottengono un. sollievo, immédiato alle loro sofferenze, il Siro po 
hiadari, Devoto; Chineo, Cairola, Forneris; e la Pasta di Merthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori, 


Fano, T. n i; Fironzo, FP. Pieri; Per mettere un limite a biasimevoli sostituzioni, noi 

Fiume, Pigolti; Genova, Bruzza;, Gravina, rammentiamo chè si eviterà qualunque frode esigendo 3, 
Filippo ignatelli; Guastalla, Negri; Intra, sopra cadun prodotto alla Codeîma il nome di Berthé ) 

L. Caccia; Legriano , Valeri; ‘Livorno, | fl la signatura qui contro 

Gordini, Tuccali » Pietromani, Ulacco 


Boistivant, agente gereralo, è présso totti 
è arditi Lote Iucci, emignani; 


Farmacia TARICCO — Piassa San Carlo 
già BARBIE i Torino 
PREPARATI BISMUI O-MAGNESTACE digestivi, antinervosi, in. pastiglie, 


polveri 6 cioccolato , etticacissimi per guarire radicalmente le, affezioni Spasmo-| 
Uiche del ventricolo, nausee e mal di capo, ece. L. ® la a 


Eamsoni al Bolsamo Copaive, Ratania e Ferro, d'un successo esperimen 
tato iti tutti # casi di blenorragie sì recenti che inv , : 


Deposito alla farmacia del Louvre, 151, rad St-Honoré, ed in tutte le far= 
macie di Francia e dell’estéro; 


sane : Prozzo della scatola L. Be & © i 

Lugano, Uboldi; ‘Messina, Verona 6 Meg pgealo x germi pet rr Mosto, aziga, “i dell'Ospedale, 5. A orto della Psa e ne = a PA 
sinigo, Antovio Talamo fu Raffaele; Mi f$ endita in Torino nelle farmacie onzani, Depanis e Taricco. f ; a v spia 
lano, Riva-Palazzi, Rivolta e Sartorio, Prezzo del Siroppo fr. 3 50 — della Pasta fr. 2. È VENDITA VOLONTARIA DA AFF ITTARE 
Zenoni e rbetta, Berterell i Tomimso; | Si sure alienare na Rea pati in papi Lagornaggiore 

odena, Dionigio Pucci; Mortara, Sar- È osta territorio del Comune di Ze- Casa di camp afredata 
torio, Morelli: Mondovì, Vassallo; Napoli, PERLE D'ETERE #' somellina), della superficie di cen- Piag giardino cinto hà A vista 
Leonardo, e, Romano, Pietro De Simone, | gel Dr Csertan fs milanesi pertiche 1938, pari a ai 
Giovanni Dolce, Sicard e Radice fratelli 


333 e ad ettari 1% 85, tutto 


sul Lago, pet sole E; 300, pér tutta 


Hermann, Bianchî è Dumas, Sents è Bol- la stagione. 


Questo nuovo mezza 


irrigatorio con acqua, della Roggia Rizzo- 


let, Mara di Gaetano} Novara, G. Caccia; td : LORI di amministrar L'E È Biraza, suscettivo. di notevole migliora- | Dirigersi ivi dal . Rossi Stefano, 
Novi, Galleani; Padona, A. Girardi: Pa. } tere è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. mento, coll’apertura del Canale Cavour. | o dal sig. Bertolotti, via S. Fron- 
lerimo , Monteforte Pasquale, P. Spoletti Portando, l'Etere direttamente nello stomtaco senza che si volatizzi, le 


Chi aspirasse all'acquisto di detto Te- 
nimento, può dirigersi allo studio del no- 
taio Andrea Caccione in Novara, nel Pa- 
lazzo Nata pér le opportune trattative. 


CIOCCOLATO J90IC0 
del Dott. SPINTZ 


Questo farmaco premiato dall'Aecade-: 
mia di Londra, fu riconosciuto da tutti 
i distinti pratici come rimedio eroico in 
tutte Ie. affezioni cutanee, quali sOnO : 
empoli. sifilide, cancri, Susa, Flags o 
scrofole. — Depositi in Torino : farmacia | & s — Prezzo fr; A 
Ceresole, via S. Maurizio; Taricco, piazza il nome di Héhert. dns o ft Set ss 
Nona, Be via ho, pene ‘va |a Agfa mmie Qepedale, 5; 
Nuova; Genova, Bruzza; 0, i DO, lle î 
Ravizza, corso Vittorio Emanuele, sf + Napoli;, tioosa. Caso. pirado Toledo, bove 


Aia nate ì farmacisti Bonza 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


e Florio; Perugia, Vecchi ; Pisa, Passe- 
rini, Bottari, Caluri, C. Perroux, agente 
enerale ; Pitino, Lion; Pont Canavese, 
È ci Pallanza , Franz i Regio, 
robazz Ravenna, Montanari; i | 
pEr Hi, Piétro Garini, Zandotti, E 
Bonacelli; Rovigo, A. Diégo; S. Cesario, 
Conte Francesco; Sarithid, imonino; Sa- 
luzzo, Boggionnni; Sassari, Solinas; Sa- 
vigliano. E. Calandra; Savona, Albenga; 
Schio, Sactardo ; Tolmez: Filippuzzi ; | 
Torino, Bonzani, Depahis, tutti, Nicolie: 
Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso. G. 
Da Camino; Trieste, Serrayallo, agente 
enerale; Udine, Filippuzi, B. Amari: 
enezia, A. Centenari, M. Zacchis, On: 


cesco di Paola, 2; Torino. 


ùnica ammessa negli ospedali dopo il 1842, 
Fiori ri tei, e ai gelaiicho, 

ammazioni di petto, } a, 
dissenteria, tod, raffreddori, catarri , 
asma; contro: pi ferite, scottature, 
ecc. Sta da sola senza bisogno di com» 
i presse nè di ser ribelpali ta Hi 

Vendita presso i pi li farmacisti. 
Galia x i dalle contraffazion Esigasi 


lerlo agiscono con ana grande efficacia contro Pémicrania, i crampi di 

Stomaco, gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 

| vesa. — Prezzo fr. 8 5@. — Un’'istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45, 

Agoito commissionario per l'Italia PD. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5 
= “ridonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara , Caccia; Alessandria, 
‘ Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; fodena, farm. S. Getainiano; Bologna, 

Verati; Genova, Lertora, Bruzza, @ nelle principali farmadio. 


sei ra 
ELALCOMANIA JUPIY inventore breveltato s. g. d. g 

| {. Passage du Desir, 3, laris), 
1 ” Vendita all'ingrosso ed al det- 


fai io di vernici, di oggetti in legno di Spa e di disegni stampati in 
ME R colore per decorare da sè in sull’ Istante ogni genére di oggetti in legno, 
arato e C., Zampironi; Vercelli, Berte- porcalna, alabastro, avorio, lotta vermeiata, rame, seta; tela; ecc. Sca 
ti; Verona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; | tolu completa coll’istruzione fr. 6, 

Viceniza, D Curti; Voghera, G. Ferrari, In Torino presso l'Agenzia D, MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


Fia 


di 


| Vendita in 
é Depanis, 


